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Seduta  antimeridiana. 

LUNEDÌ 19 DICEMBRE 1966, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente Russo CARLO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il teso- 
ro, Agrimi. 

SEGUITO DELL’ESAME PRELIMINARE DEL DI- 
SEGNO D I  LEGGE: 

(1 Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del.decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
concernente ulteriori interventi e provvidenze 
per la ricostruzione e la ripresa economica nei 
territori colpiti dalle alluvioni e mareggiate 
dell’autunno 1966 )). 

I1 deputato Scotoni si sofferma sui proble- 
mi attinenti al grado di .prevedibilit& e pre- 
venzione dei fenomeni alluvionali, nota come 
non solo le portate d’acqua e le precipitazioni 
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siano da prendere in considerazione ma altresì 
tutta la situazione d’acque e terreni e d’opere 
artificiali ciascuna di per sB conoscibile e tale 
da consentire valutazioni atte a condurre a 
previsioni. Questi fatti acquistano ancora mag- 
gior rilievo per quanto concerne gli interventi 
futuri che diversamente possono configurarsi 
proprio in rapporto al giudizio che si dà circa 
la calcolabilità e prevedibilità dei fenomeni 
calamitosi recenti. Gli appelli di enti locali, 
degli organi periferici, dei tecnici, sono rima- 
sti inascoltati prima del verificarsi del disa- 
stro; le disfunzioni e le lentezze organizzative 
e burocratiche sono state assai significative. I1 
deputato Scotoni sottolinea quindi la necessi- 
tà di delegare il più ampiamente possibile il 
massimo di funzioni agli enti locali sia per 
le competenze primarie sia per quelle secon- 
darie; anche la ricostruzione, per garantire la 
ripresa, deve innanzituito garantire la sicu- 
rezza; la primavera appare come uno spettro 
per le popolazioni di montagna; ad evitare i 
disastri del prossimo disgelo occorre prov- 
vedere immediatamente. 

I1 deputato Bressani sottolinea il notevole 
sforzo compiuto dal Governo con i decreti in 
discussione, per fenomeni la cui ecceziona- 
lità non pub essere posta in dubbio, grazie 
anche all’esperienza passat.a e all’abbondan- 
te produzione legislativa di questi anni, va- 
gliata e verificata in questa occasione. Scopo 
dei provvedimenti è assicurare il ritorno alla 
normalità non prefigurando nuovi istituti 
bensì servendosi di quelli esistenti e delle at- 
trezzature disponibili. I1 problema della si- 
curezza è prioritario per zone soggette con 
ricorrenza a fenomeni di esondazioni di por- 
tata più o meno ampia. Confida che l’arti- 
colo 1 del decreto 976 venga applicato con 
larghezza di idee e che non ci si limiti al ri- 
pristino e si adottino i miglioramenti tecnici 
indispensabili all’atto del ripristino stesso. 
Per gli interventi di più ampia portata di 
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sistemazione idrologxa occorre invece rive- 
dere la distribuzione delle competenze am- 
ministrative, troppo disperse al vertice fra 
numerosi ministeri (e il deputato Bressani 
sottolinea la necessità di istituire una sola 
autorità - organo responsabile dei fiumi dal- 
la sorgente alla foce). Per le zone già ‘colpite 
da precedenti alluvioni (Tagliamento, Liven- 
za ad esempio) raccomanda si provveda sol- 
lecitamente alle liquidazioni di indennizzi e 
contributi previsti da leggi precedenti. Ap- 
prezza lo snellimento e semplificazione di 
procedure e controlli. Apprezza la valoriz- 
zazione di iniziative di enti locali; a questo 
proposito sottolinea, peraltro, la necessitb che 
l’onere addossato alle Regioni a statuto spe- 
ciale venga in prevalenza assunto dallo Stato, 
in quanto esso rimane il titolare del diritto di 
proprietà del demanio idrico. Sottolinea po- 
sitivament,e le novità in materia credi tizia 
contenute nel decreto. 

I1 deputato Busetto critica preliminar- 
mente il fatto che a tutt’oggi non si sia pro- 
ceduto alla verifica globale dei danni; il Go- 
verno è partito da una ((gabbia )) precosti- 
tuita di pZafond di spesa, che, ove la verifi- 
ca dei danni fosse stata completata, avrebbe 
dovuto essere considerata a titolo di anticipo. 
I1 problema del risarcimento integrale 
dei danni si pone, come per il Vajont, in li- 
nea di diritto: C’è una responsabilità precisa 
nel disboscamento, nell’insufficienza delle 
opere di manutenzione, nello indebolimento 
dei corpi t.ecnici dello Stato, nella disappli- 
cazione delle leggi. I fenomeni sono stati si 
eccezionali, m.a devono essere considerati 
perfetLaniente prevedibili come hanno dichia- 
rato numerosi esperti. In particolare il depu- 
tato Busetto ricorda come si sia disattesa la 
legge sui fiumi, e in ordine all’obbligo della 
presenbazione di relazioni e in ordine agli 
stanziamenti ed erogazioni di spese. Se la 
legge fosse stata rispettata le conseguenze 
sarebbero state assai meno gravi. In tal senso 
è assai significativo il voto espresso dal Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici il 16 no- 
vembre 1966. Né più ottimistiche considera- 
zioni possono farsi per l’incuria dello Stato 
nei confronti della ricerca tecnico-scientifica 
che pure con i (( modelli )) di sistemazione del 
Delta si era mossa su un terreno ardito e ra- 
zionale. I progetti tecnici, numerosi e detta- 
gliati, non sono mai stati presi in considera- 
zione. I problemi del rapporto fra sistema- 
zione idrogeologica e settore idroelettrico van- 
no riesaniinati alla radice, così come quelli 
relativi a fenomeni di bradisismo artificiale. 

Occorre un ripensamento globale di tutta la 
materia per consentire e garantire un minimo 
di sicurezza civile. 

I1 deputato Gessi Nives si sofferma in par- 
ticolare sugli articoli 14, 15 e 16 del decreto 
per i quali sono complessivamente stanziati 
20 miliardi. Gli ettari di terreno agricolo col- 
piti sono circa 325.000; si domanda se la 
quota di stanziamento relativa all’articolo 14 
(sovvenzione di lire 60.000 per ettaro) possano 
considerarsi sufficienti. Circa gli articoli 19 e 
20 che richiamano l’articolo 8 della legge 
n. 739 del 1960 non crede che, per l’aspetto 
attuativo, i consorzi di bonifica, organismi di 
natura privatistica, siano in grado di inter- 
venire positivamente; occorre percib servirsi 
delle Regioni e degli enti di sviluppo. 

I1 deputato De Marzi Fernando nega 
che il concetto di responsabilita, possa essere 
quello configurato dalle opposizioni. Relati- 
vamente ai Consorzi di bonifica, che l’oppo- 
sizione avversa, nota che in realtà essi sono 
stati troppo trascurati: e troppo si è lesinato 
negli stanziamenti in loro favore. Raccoman- 
da si renda obbligatoria la presenza di geolo- 
gi presso ogni Provveditorato alle opere pub- 
bliche. Apprezza le novitb concernenti il sei- 
tore agricolo, ma raccomanda si abbia un 
occhio particolare per gli orti specializzati per 
i quali le 60.000 lire non sembrano assoluta- 
mente sufficienti. Si augura sia stabilito un 
termine breve per i ripristini di case rurali; 
ciò affinchk i costi non aumentino a causa del 
trascorrere dei mesi. Si augura inoltre, per 
quanto concerne le garanzie creditizie, che 
da parte delle Banche l’esperimento delle pro- 
cedure ritenute utili, senza il ricorso alle ri- 
scossioni coattive, venga esteso anche al set- 
tore agricolo. 

I1 deputato Seroni dichiara preliminar- 
mente che lo sforzo di snellire procedure e 
di sburocratizzare non si è dimostrato efficace. 
Cita la grave situazione occupazionale a Fi- 
renze e ricorda come i dati più recenti de- 
nuncino una forza inattiva di 30.000 lavora- 
tori. C i Ò  indica come la realtà e i dispositivi 
del decreto siano tra di loro parecchio lon- 
tani.. I1 divario non incide solo sui prossimi 
mesi, ma rischia di compromettere le stesse 
possibi1it.à di ripresa. Particolarmente lente e 
faragginose si applesano le disposizioni rela- 
tive all’edilizia tramite il ricorso alla G.E.S. 
C.A.L. Per quanto concerne il settore scola- 
stico cita il caso dell’universitb di Firenze per 
la quale i 400 milioni stanziati a titolo di ri- 
costruzione delle attrezzature scientifiche non 
sembrano assolutamente sufficienti. I1 decreto 
ignora i problemi dell’assistenza scolastica 
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proprio quando l’assicurazione del dopo scuo- 
la., delle refeziniii e dei trasporti scolastici 
emergoiio Cijnle prcblemi da risolvere in via 
iti urgeiiza; 0ccoi:i-e in questo sellore, come 
in quello dell’assistenza universitaria, ufio 
sforzo pariicolare la cui copertura può essere 
reperita nei residui disponibili di stanziamen- 
ti decorsi per il piano quinquennale di svi- 
luppo della scuola; ogni sforzo in questo set- 
tore si dimostrerà altarr?ente produttivo. Al- 
tro aspetto ignorato dal ciecret.0 è quello con- 
cernente nunierosi organismi locali, cui man- 
ca un ricoiiosciinento giuridico, quali le case 
del pcpo!o, le societa di mutuo soccorso ecc., 
che in periodo di emergeiiza si sono dinio- 
strati organismi vitali ed attivissimi di pron- 
to intervenio; tali associazioni hanno subito 
gravi danni che non sembrano i.isarcibi1.i alln 
luce del decreio. Insufficienti sono altresì gli 
stanziamenti per il pnirimoiiio bibliografico 
ed arcliivistico se si peiisa che al generoso 
sforzo volontario dei ragazzi dovr& presto su- 
bentrare l’opera di tecnici e di. professionisti 
ad evitare perdi-te incolmabili. 

Il Presidente RLISSC Carlo rinvia il seguito 
della discussione alle ore 17,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE OPE 14,15. 

Setlutci poinerìtliuna. 

LUNEDÌ 19 DICEiVIBBE 1966, ORE 17,30. - Pre- 
sidenza del Presidente Russo CARLO. Inter- 
viene il Sottosegr.etario di Stato per il tesoro, 
Agrimi. 

ESAME PRELIMINARE EEL DISEGNO D I  LEGGE : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
i8 novembre 1966, n. 976, concernente ulterio- 
ri interventi e provvidenze per la ricostruzione 
e per la ripresa economica nei territori colpiti 
dalle alluvioni e mareggiate dell’autunno 
1966 )). 

I1 deputato Lizzero, pur manifestando qual- 
che apprezzamento per talune innov,azioni 
contenute nel decreto n. 976 rispetto ai prov- 
vedimenti presi in precedenti occasioni di  ca- 
lamità naturali (soprattutto in riferimento allo 
snellimento delle procedure per la concessio- 
ne degli indennizzi, e ad una maggiore equi- 
tà .nel riconoscere diritti e bisogni dei lavora- 
tori), lamenta la insufficienza delle prowiden- 
ze adottate, che non tengono conto della gra- 
vità della situazione verificatasi. Critica altre- 
si la esiguitb dei fondi stanziati di fronte ai  
gravi problemi delba sistemazione del corso 
ctei fiumi .e del suolo: paventandu la esiguità 

degli stanziamenti pregiudizievole alla ripre- 
sa econoniica delle zone disastrate. Manifesta 
qualche perplessità per il f.atto c-he il .Governo 
non abbia ancora proceduto lad una valutazio- 
ne dei danni subiti e, ritiene, che tale ritardo 
sia d a  attribuire alla volontà di nascondere la 
.esatta grave dimensione dei fenomeni che 
hanno colpito le varie zone del Paese. 

Venendo, poi, a trattare delle disposizioni 
particolari contenute nel convertendo decreto, 
richiama l a  Commissione alla necessità di me- 
glio chiarire e precisare la salvaguardia e 
il riconoscimento delle prerogative delle re- 
gioni a statuto speciale; si riserva di ripro- 
porre, al riguardo, un articolo aggiuntivo che 
preveda espressamente: 1) che i poteri am- 
niiiiistr.nllvi siano esercitati dai competenti or- 
gani delle regioni a sbafuto specia.le; 2) che 
selle regioni Trentino-Alto Adige e Friuli- 
Venezia Giulia la competenza relativa alla si- 
st,einazione dei bacini montani spetti alle re- 
gioni medesime; 3) che alle regioni sia riser- 
vata la competenza nella sistemazione di ope- 
re di qualunque categoria per la difesa 
del suolo e- siano assicurati i mezzi per av- 
viare a compimento le opere medesime. Ri- 
tiene che nessuna preoccupazione potrebbe 
discendere dalla eventuale approvazione di 
tale emendamento, poich6 esso si riferisce al 
decreto n. 976 il cui termine di conversione 
scade il 17 gennaio prossimo. 

A conclusione del suo intervento, ritiene 
di dover sottoporre all’attenzione della Com- 
missione la opportunità di stabilire una ren- 
dita per i superstibi e per gli invalidi della 
catastrofe. Si augura che maggioranza e Go- 
verno vogliano accogliere questa sua propo- 
sta che si tradurrebbe in un atto di equità 
e di giustizia verso coloro che sono stati grave- 
mente colpiti. 

Interviene, quindi, nella discussione il de- 
putato Bassi, il quale giudica positivo lo 
sforzo compiuto dal Governo per il reperi- 
mento dei fondi necessari alla ripresa econo- 
mica delle zone alluvionate, sforzo tanto più 
considerevole se raffrontato alle cifre assai 
più modeste stanziate in occasione di disastri 
di non minore gravità. Dopo aver dichiarato 
di condividere in pieno la soluzione adottata 
dal Governo ricorrendo ad una legge spe- 
ciale, poiche l‘esperienza ha dimostrato che 
gli strumenti legislativi esistenti risultano lenti 
nel produrre i propri effetti e circoscritti a 
determinati settori della vita economica, ma- 
nifesta qualche perplessità circa il campo di 
applicazione della legge : in particolare non 
condivide i criteri adottati dall’articolo i per 
definire l’arco temporale in riferimento al 
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quale sono predisposte le prowidenze stabi- 
lite dal decreto. Dopo aver ripercorso i pre- 
cedenti legislativi in materia di intervento 
dello Stato in occasione di eventi calamitosi, 
lamenta che siano rimaste scoperte da qual- 
siasi provvidenza le zone colpite da avversità 
atmosferiche nel periodo agosto-settembre 
1965 (cita in proposito la provincia di Tra- 
pani): si riserva pertanto di sottoporre alla 
attenzione della Commissione un emenda- 
mento tendente a riportare l’arco ‘temporale 
di applicazione delle provvidenze alla data di 
scadenza dell’ultima legge relativa al finan- 
ziamento per fronteggiare i danni conseguenti 
alle eccezionali calamità atmosferiche; e si di- 
chiara lieto se il Governo vorrà in tale circo- 
stanza, dire una parola che possa tranquil- 
lizzare le zone e le popolazioni interessate 
alla estensione dei benefici proposti. 

A sua volta il deputato Curti Ivano defi- 
nisce il provvedimento in esame assolutamen- 
te disorganico, risultando I’ulti,mo di una 
lunghissima serie di leggi varate in questi 
ultimi anni in occasione di alluvioni o ma- 
reggiate. Richiama alla necessità- di un inter- 
vento globale, coerente ed organico. Circa i 
mezzi finanziari stanziati denuncia l’inade- 
guatezza delle somme destinate al risarcimen- 
to dei danni e al ripristino degli abitati, cri- 
ticando l’impostazione che il Governo ha vo- 
luto dare alla soluzione dei problemi posti 
dalla recente alluvione e alla denunciata im- 
possibilità di reperire ulteriori fondi. Cita 
taluni dati analitici dai quali risulta che i 
fondi destinati ai settori delle opere pubbli- 
che, dell’agricoltura, dell’industria, commer- 
cio e artigianato, degli enti localj, del patri- 
monio artistico e bibliografico, sono non sol- 
tanto inadeguati, ma addirittura irrisori. Il 
provvedimento non B stato impostato avendo 
la visione dei diritti dei danneggiati nei con- 
fronti della collettività, ma B partito da fon- 
di che il Governo B riuscito a reperire per 
giungere alla ripartizione dei medesimi fra 
tutte le categorie dei danneggiati. 

Avviandosi alla conclusione chiede al Go- 
verno se non ritenga opportuna la istituzione 
di una apposita commissione per la elahora- 
zione di un provvedimento organico, ciob di 
una legge quadro che preveda le forme, i 
modi e i tempi di intervento in occasione di 
calamità naturali; chiede altresì informazio- 
ni più esatte circa l’impiego delle somme 
stanziate, anche in relazione ai danni da ri- 
sarcire ed alle opere da ripristinare; chiede, 
infine, di conoscere l’opinione del Governo 
sullo spinoso problema del costo del defiaro 
per mutui assistiti dal contributo dello Stato, 

che sarebbero concessi ad un tasso notevol- 
mente superiore a quello praticato dagli isti- 
tuti di credito per la concessione di mutui 
non assistiti da contributo statale. ’ I1 deputato Bianchi Gerardo richiama alla 
Commissione l’assoluta esigenza di colpire 
inesorabilmente con punizioni esemplari chi, 
approfitt,ando della particolare situazione nel- 
le zone disastrate, tragga un ingiustificato pro- 
fitto dalle dolorose circostanze, nonche sulla 
opportunità di una maggiore responsabilizza- 
zione delle autorità preposte all’accert,amento 
delle denunzie dei danni subiti. Invita, altre- 
sì, il rappresentante del Governo: ad adope- 
rarsi affinche gli organi pubblici sollecitino 
al massimo il disbrigo burocratico delle pra- 
tiche relative alla concessione dei contributi 
e degli indennizzi; a rivedere l’elenco dei Co- 
muni colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 
l’autunno 1966, al fine di ovviare a talune do- 
lorose omissioni; a studiare la possibilit.8 di 
estendere il riconoscimento di zone depresse 
e, quindi l’applicazione della legislazione in 
favore dei territori sottosviluppati del Centro- 
Nord anche ai Comuni compresi nelle zone al- 
luvionate. 

I1 deputato Abelli, infine, riferendosi al 
provvedimento’ relativo alla catastrofe del 
Vajont, dichiara che B stato compiuto un pas- 
so indietro rispetto alle provvidenze ivi con- 
tenute, giacche il decreto n. 976 esclùde il con- 
eetto del risarcimento del danno subito in base 
alla considerazione che negli eventi calami- 
tosi non B riscontrabile responsabilità di al- 
cuno. Critica tale impostazione di principio, 
ed afferma che il contributo a fondo perduto 
contemplato dal convertendo decreto pub defi- 
nirsi niente altro che una misera elemosina. 
Ritiene sia giunto il momento di affrontare e 
discutere responsabilmente un organico prov- 
vedimento sulle pubbliche calamità, che con- 
senta *di accantonare annualmente determinate 
somme onde evitare di trovarsi inaspettata- 
mente nella necessità di reperire fondi nel 
mado più strano e più antieconomico. Lamen- 
tato che la legge in esame risulta di difficile 
interpretazione per il richiamo a numerosissi- 
me precedenti disposizioni legislative, denun- 
cia talune palesi ingiustizie ed assurde discri- 
minazioni ,tra la misura dei risarcimenti pre- 
visti oggi e quella degli indennizzi stabiliti in 
occasione della tragedia del Vajont; aggiunge 
che disparità esistono anche all’interno dello 
stesso decreto n. 976, giacché B stato soltanto 
un emendamento introdotto dall’altro ramo 
del Parlamento (articolo 48-bis), che ha previ- 
sto la concessione di un contributo a titolo di 
risarcimento dei beni domestici perduti. 
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I1 relatore Helfer replica ai commissari. 
intervenuti sui problemi degli stanziamenti 
relativi ai lavori pubblici, all’agricoltura, 
alle sovvenzioni, sui problemi afferenti ai 
contributi ed al credito. Ricorda come per le 
stime di 201 miliardi relative ai lavori pub- 
blici (vie, fiumi, opere edilizie) il Ministero 
abbia assicurato la congruità degli stanzia- 
inenti; 1’esi.genza di direzione unitaria per il 
settore delle acque, emersa in Commissione, 
è ampiamente condivisa dal relatore che pen- 
sa diffic.ilmente possa prescindersi da tale 
concetto in sede di pianificazione degli in- 
terventi organici. Delicatissimo il problema 
dei possibili conflitti di competenza che per 
quanto concerne le Regioni a statuto speciale 
il decreto ha  risolto in inaniera equilibrata. 
I1 Governo ha agito inassicciamente e tempe- 
stivamente; non si poteva fare di più senza 
compromettere l’equilibrio del bilancio, e il 
relatore nota cpn soddisfazione che il mer- 
cato non è stato turbato dai provvedimenti 
in via di attuazione. Anche il relatore nutre 
perplessità per quanto concerne l’agricoltura, 
ma ribadisce che la via dell’intervento tra- 
mite .il finanziamento di leggi già esistenti 
rimane ‘aperta; non solo: è evidente che la 
scelta di priorità nell’ainbito di leggi in vi- 
gore, a stanziainenti pluriennali, sarà anche 
dettata dalle esigenze che i decreti assumono 
a loro oggetto. Al deputato Gessi Nives, a 
proposito dei Consorzi di bonifica, il relatore 
aeplica che tali organismi sono gli unici in 
grado di intervenire sui terreni alluvionati 
per opere di primo ripristino. Circa la fissa- 
zione dei termini per le ricostruzioni rurali 
e l’assegnazione di geologi ai Provveditorati 
alle oper,e pubbliche ritiene si possa provve- 
dere in sede amministrativa; per tale via sa- 
r& anche possibile accogliere la sostanza di 
molti dei numerosi emendamenti preannun- 

Al deputato Lizzero il relatore dichiara che 
non esiste una valutazione definitiva dei dan- 
ni ma solo una serie di stime di massima 
fornite dagli uffici periferici. Ove si fosse vo- 
luto attendere il calcolo definitivo, gli inter- 
venti avrebbero dovuto essere ritardati aggra- 
vando sensibilmente il danno. 

I1 relatore Scricciolo replica in ordine ai 
problemi relativi alla copertura e ne segnala 
l’apprezzabile equilibrio ottenuto mediante il 
meccanismo di scorrimento di impegni di spe- 
sa da un lato e con il ricorso a provvedimenti 
fiscali, dall’ al tro. 

Il Sottosegretario di Stato uer il tesoro, 
Agrimi, ringrazia la Commissione per l’inten- 

’ ciati. 

so lavoro svolto in sede di esame preliminare. 
Ribadisce l’eccezionalità ed im-prevedibilità 
dei fenomeni calamitosi e segnala come i prov- 
vedimenti non pretendano di essere risarci- 
tori. Infatti scopo dei decreti è il ripristino 
di opere e servizi pubblici, il c*ontestuale in- 
tervento mediante sovvenzioni: contributi, 
crediti, nonché l’incentivo alla ripresa. Non 
si può pretendere il raggiungimento della 
(( completa sicurezza )) ché molte sono le esi- 
genze del Paese. 11 limite è segnato dalla re- 
sponsabilità politica, di programma, di bi- 
lancio. Le numerose innovazioni in materia di 
mutui, sovvenzioni, procedure, sono note al- 
la Commissione e il Governo ha fatto lo sforzo 
massimo compatibile con l’esigenza di rapidi- 
tà e tempestivi tà negli interventi. L’impegno 
finanziario corrisponde alle stime e previsioni 
fstte dagli uffici periferici. I1 Governo non si 
tirerà ’indietro se aggiustamenti si rendessero 
necessari in futuro; del resto nell’applicazio- 
ne delle leggi vigenti, a stanziamenti polien- 
nali, le priorità dettate dal disastro saranno te- 
nute presenti dai Ministri competenti in sede 
di esecuzione. 

I1 Presidente Carlo Russo rinvia il seguito 
dell’esame del decreto a domani martedì, 3lle 
ore 10,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Msrtedl 20 dicembre, ore 17. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

imhobili urbani. 

Maxtedl 20 dicembre, ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Disciplina transitoria delle locazioni di im- 
mobili urbani (3129-bis) - Relatori : Bonaiti e 
Cucchi; 

RICCIO ed altri : Disposizioni sulle locazioni 
di immobili adibiti ad attività di commercio 
(1322) - Relatore: Bonaiti; 
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DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni di affitto degli immobili urbani 
(1584) - Relatore: Bonaiti; 

SIMOIVACCI ed altri : Tutela dell’azienda al- 
berghiera (1632) - Relatore : Cucchi; 

ORIGLIA : Disciplina dei contratti d i  loca- 
zione degli immobili ad uso di commercio 
(1634) - Relatore : Bonaiti; 

CUCCHI ed altri : Disciplina generale degli 
m i t i  (1690) - Relatore : Bonaiti; 

I COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazione 
della disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani (1700) - Relatore: Bonaiti; 

MARIANI : Tutela delle locazioni e dell’av- 
viamento alberghiero (1769) - Relatore : 
Cucchi; 

BOVA ed altri : Disciplina delle locazioni di 
immobili adibiti ad uso di attività artigiane 
(2276) - Relatore: Bonaiti; 

PENNACCHINI ed altri: Disciplina delle lo- 
cazioni di immobili ad uso di abitazione, ad 
uso pro,fessionale o industriale o destinati al- 
l’esercizio di attivi tà commerciali ed artigiane 
(2487) - Relatore : Bonaiti; 

BOZZI ed altri: Disposizioni per il ristabi- 
limento della libertà di contrattazione delle lo- 
cazioni di immobili urbani (2602) - Relatori : 
Cuochi e Bonaiti; 

CACCIATORE ed altri : Proroga dei contratti 
di locazione o di suhlocazione degli immobili 
urbani (2681) - Relatore : Bonaiti ; 

SPADOLA: Modifiche alla legge 27 gennaio 
1963, li .  19, recant,e disposizioni sulla tutela 
giuridica dell’avviament,o commerciale (3297) 
- Relalore : Bonai ti ; 

CUCCHI ed altri : Disciplina transitoria in 
materia di locazioni alberghiere (3625) - Re- 
latore : Cucchi. 

Martedl 20 dicembre, ore BO,3QB. 

Seguito dell’esame prelinhinure del  dise- 
gno d i  legge: 

Conversione ‘in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 novembre 1966, .n. 976, 
concernente ulteriori int.erventi e provvidenze 
per la ricostruzione e la ripresa economica nei 
territori colpiti dalle alluvioni o mareggiate 
dell’autunnu 1966; 
- Relatori: Helfer e Scricciolo. 

1 COMMISSEIONE PEWdANENTE 
(Affari costituzionali) 

IN SEDE REFERENTE. 

Purere sulla proposta di lcgge: 
FORTUNA : Casi di sciogliainento del inatri- 

nionio (2630) - Relatore: , Ballardini - (Pa- 
rere alla IV Coinzizissione) . 

Parere sul clisegno di legge: 

Modifiche alla legge 5 aprile 1966, n. 210, 
sulla partecipazione dell’Italia all’Eposizione 
universale di Montreal del 1967 (Approvato 
dalla 111 Conanaissione permanente  del Se- 
nato)  (3632) - Relatore: Bressaui - (Parere 
cdla I l 1  Conzwìssione) . 

%I CCOMMIISSIIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedì 20 dicembre, ore IO. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esaiue dei disegni di legge: 
Approvazione ed esecuzione del ‘Accordo 

tra l’Italia e l’Algeria relativo ai trasporti 
aerei, concluso a Roma il 3 giugno 965 ( A p -  
provato al Senuto) (3575) - Relatore: Bem- 
porad - (Parere della X Conzmassione). 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo che 
modifica l’Accordo generale sulle tariffe do- 
ganali e sul commercio (G.A.T.T.) con l’in- 
serzione di una Parte IV relativa al com- 
mercio e allo sviluppo, adot‘Lalo a Ginevra 
1’8 febbraio 1965 (Approvato dal Senato)  
(3608) - Relatore: Storchi - (Parere della 
V I  Commissione) .  

Ratifica ed esecuzione della Coiivenzione 
c,oncernenie lo scambio di informazioni in 
materia di acquisto della nazionalith, firma- 
ta a Parigi il 10 settembre 1364 (Approvato 
dal  Senato)  (3609) - Relatore: Di Primio - 
(Parere della IV Commissione) .  

Modifiche alla legge 5 aprile 196G, n. 210, 
sulla partecipazione dell’Italia all’Esposizio- 
ne universale di Montreal del 1967 (Appro-  
vato dalla 111 Commissione pernumente del 
Senato)  (3632) - Relatore: Storchi - (Pa-  
repe della I e delle V Commissione) .  



W CQiMiVESSLIDm BPEWR‘IANENTE 
(Giustizia) 

Martedì 20 dicembre, ope 17. 

IN SEDE LEGISLATI\’.4. 

Seguito della dìscussione della proposta 
di legge: 

CACCIATORE ed altri : Modifica degli artico- 
li 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780 del 
Codice civile (1267) - Relatore : Pennacchini 
- (Parere della X I I I  Comnaissione). 

Esalne della proposta d i  legge: 
Senatore PACE : Modificazioni dell’artico- 

lo 126 dell’ordinamento giudiziario, appro- 
vato con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
(Modificata dalla I I  Commissione permanente  
del Senato)  (2702-B) - Relatore : Amatucci. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e della V Comnaissione). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Promozione di ma- 
gistrati scrutinati (1170). 

Discussione della proposta d ì  legge: 
DEL CASTILLO ed altri : Modifica dell’arti- 

colo 25 della legge 4 gennaio 1963, n. 1, in 
merito alla promozione dei magistrati scruti- 
nati. (Già articolo 3 della proposta di legge 
n. 2056 stralciato con deliberazion,e dell’As- 
semblea, nella seduta del 10 dicembre 1965) 
(2056-ter) - Relatore : Amatucci. 

Votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta d i  legge: 

QUARANTA : .Ordinamento della professione 
di biologo (181 2) - Relatore : Reggiani - .(Pa- 
rere della VI11 e della X I V  Conamissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Mmtedl 26) dicembre, ore 16,30. 

IN SEDE REFEREMTE. 

Seguito dell’esume del disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 (3389) - Relatori : Fab- 

bri Francesco e Silvestri - (Papere della I l ,  
I l l ,  I V ,  V I ,  V I I ,  VIII ,  I X ,  x, XI, X I I ,  X l I I  
e S I V  Conzmissìone). 

Seguito dell’estcnae del disegno dì legge: 
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1965 
(3396) - Relatori: Fabbri Francesco e Silve- 
stsi - (Parere della I I  e X Coiu”sione). 

Purere sugli enzendament.i (11 disegno di 
legge: 

Approvazione delle finalità e delle linee 
direttive generali del programma di sviluppo 
ecnomico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- Relatori: Curti Aurelio e De Pascalis. 

Parere sulla proposta dì  legge: 
BORGHI ed altri : Interpretazione autentica 

della legge 13 marzo 1958, n. 168 (3268) - 
(Parere alla VIII  Contntissione) - Relatore : 
Fabbri Francesco. 

Parere sul nuovo testo del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Disciplina transitoria delie locazioni di 
immobili urbani (31 29-bis) ; 

RICCO ed altri : Disposizioni sclle locazioni 
di iinmobili adibiti ad attivith di commercio 

DE PASQUALE ed altri : Regolainentazione 
dei canoni cli ‘affitto degli iininobili urbani 
(1 584) ; 

SrimNAccI ed altri : Tutela dell’azienda al- 
berghiera (1632); 

ORIGLIA : Disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immol~ili ad uso di coiniiiercio 
(1634) ; 

CUCCHI ed altri : Disciplina generale degli 
affitki (1690); 

CC+LOFABO VITToilrNo ed alt,ri : Modificazio- 
iii della disciplina transitoria delle locazioni 
di iinniohill urbani (F700); 

MARIANI : Tutela della locazione e dell’av- 
vi ainent o alberghi ero ; (1769) ; 

BOVA ed altri : Disciplina delle lucazioni 
di i m ~ i > ~ b i l i  adibiii ad LISO di attivitit arti- 
gialle (2276); 

PEXNACCHINI ed altri : Disciplina delle lo- 
cazioili di immobili ad uso di abitazione ad 
uso professionale e industriale, e destinati al- 
l’esercizio di altivith commerciali e artigiane 
(2487) ; 

Bozz.1 ed altri : Disposiziuiii per il ristabi- 
limento della liberth di contrattazione delle 
lucazioni di immobili urbani (2602); 

(1322); 
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CACCIATORE ed altri : Proroga dei contratti 
di locazione e di sublocazione degli immobili 
urbani (2681) ; 

SPADOLA: Modifiche alla legge 27 gennaio 
1962, n. 19, recante disposizioni sulla tutela 
giuridica dell’avviamento commerciale (3297); 
- (Parere alla Commissione Speciale) - 

Relatore : Castelli Edgardo. 

Parere suì disegni d i  legge: 

Estensione dell’indennità di marcia al  per- 
sonale della Marina coli destinazione a terra e 
degli .assegni vitto a talune mense dellla Mari- 
na militare e dell’tleronautica militare ( A p -  
provato dalla IV Commissione pernaanente del 
Senato) (3527) - (Parere alla VI1 Comnais- 
sione, competente in sede legislativa) - Reba- 
tore: Lezzi; 

Nuove norme sul trattamento. economico 
dei professori e degli .assistenti dell’Accademia 
navale, dell’accademia aeronautica e dell’I.sti- 
tuto idrografico della M.arina (Approvnto dnl- 
lu IV Conmissione permanente dei Senato)  
(3528) - (Parere alla 811 Commissione, com- 
petente in sede legislativa) - Relatore : Lezzi; 

Aumento del contributo annuo a f.avore 
della (( Casa lnilitare Umberto I 1) per ,i vete- 
rani d,elle guerre nazionali in Turate ( A p -  
provato ,dalla IV ConLmissione pernaanente del 
Senato) .(3529) - (Parere alla VI1 Conamissio- 
n e ,  competente in sede legislativu) - Rela- 
tore: Lezzi; 

D,eroga tempofianea alla Tabella 1 annes- 
sa ,alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, so- 
stituita d~all’All~egato A .alla legge 16 novembre 
1962, n. 1622, concernente il riordinamento dei 
ruoli degli ufficiali in servizio permanente ef- 
fettivo dell’Esercito (Approvato dalla IV Com- 
missione pernzmente del Senalo) (3594) - 
(Parere alla VI1 Commissione, competente in 
sede legislativa) - Relatore : Lezzi. 

Parere sulla proposta di legge: 
Senatori VALSECCHI PASQUALE e ROSATI : 

Norma integrativa dell’articolo 1 della legge 
5 marzo 1965, n. 155, sul collocamento dei cen- 
tralinisti ciechi (Approvata dalla X Conanais- 
sione del Senato) (3463) - (Parere alla X I I I  
(’ontnaissione, conhpetente in sede legislativa) 
- Relatore: Butth. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Proroga del 1 ‘esenzione asso1 u t a dal 1’ im po- 
sta di bollo in mlateria di assicurazioni sociali 
obbligatorie e di .assegni familiari (3645); 

,MAGNO ed altri : Proroga ,d.ell’esenzione as- 
soluta dalle imposte di bollo in materia di  as- 
sicurazioni sociali obbligatorie e di assegni 
familitari (895); 
- (Parere alla V I  C o n m i s s i o n e )  - Rela- 

tore: Galli. 

Parere sulla proposta di  legge: 
Senatori GIGLIOTTI ed .altri : Modificazioni 

al testo unico della finanza locale approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, 
e applicazione delle maggiorazioni e delle in- 
dennità .a f.avore ed a caricu degli Enti locali 
(Approvato dalla V Commissione permanente  
del Senato)  (3377) - (Parere alla V I  Commis-  
sione) - Relatore: Galli. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Fi,nanze e tesoro) 

Martedl 20 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposla 
d i  legge: 

Proroga dell’esenzione assoluta dall’impo- 
sta di bollo in materia di assicurazioni sociali 
obbligatorie e di assegni familiari (3645); 

MAGNO ed altri : Proroga dell’esenzione as- 
soluta dallse imposte di  bollo in materia di 
assicurazioni sociali obbligatorie e di assegni 
familiari (895) ; 
- Relatore: Patrini - (Parere della V e 

della X l I I  Conamissione) . 

Discussione della proposta di  legge: 
BUZZETTI ed altri: Modifica della tabella. 

delle merci ‘ed animali ammessi alla impor- 
tazi0n.e in esenzione doganale dal territorio 
extra doganale del comune di Livigno (Son- 
drio) (3476) - Relatore: Patrini. 

VBH COMMISSIONE PERMANENTE 
i( Difesa) 

Rlaxtedl 20 dicembre, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Estensione dell’i.ndennità di marcia al per- 

sonale della Marina con destinazione a terra e 
degli assegni vitto la talune mense della ,Ma- 



- 9 -  

rina militare e dell’Aermautica .militare (Ap-  
provato dalla IV Commissione permanente  del 
Senato)  (3527) - Relatore : Fornale - (Parere 
della V Commiss ione ) ;  

Nuove norme S U 1  trattamento economico 
dei p~*ofessori e degli assistenti dell’ Awademia 
navale, dell’ Accademia aeronautica e dell’Isti- 
tuto idrografico della Marina (Approvato dul- 
la IV Contnaissione permanente del Senato) 
(3528) - Relatore: Buffone 2 (PnreTe della 
V e della VI11 Coinmissione) ; 

Aumento del contributo #annuo a favore 
della CC Casa militare Umberto I )) per i vete- 
rani de1l.e guerre nazionali in Turate ( A p -  
provato dalln IV Conrmissione permanente del 
Senuto)  - Relatore: Abate - (Parere delbn 
V Commissione).  

Discussione del disegno d i  legge: 
Deroga temporaaea alla Tab.ella 1 lannessa 

alla legge 12 nuvembre 1955, n. 1137, sostitui- 
ta dall’Allegato A alla legge 16 novembre 1962, 
n. 1622, Concernente il riord.i,namento dei ruo- 
li degli ufficiali in servizio permanente effet- 
tivo dell’Esercib (Approvato dalla IV Com- 
missione permanente  del Senato) (3594) - Re- 
latore: De ,Mseo - (Parere della V Commis- 
sione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
ROSATI e DE MEO: Mantenimento in servi- 

zio, fino al compimento del limite di eth nel 
grado conseguito, degli ufficiali di comple- 
mento dei servizi di  commissariato, ammini- 
strazione ed automobilistico (2719) ; 

FORNALE e BOLOGNA: Modifiche alle leggi 
16 ,novembre 1962, n. 1622 e 2 marzo 1963, 
n. 308, sul riordinamento dei ruoli degli uf- 
ficiali in servizio permanente Ceffettivo del- 
l’Esercito (2741); 

CERUTI CARLO e DAL CANTON MARIA PIA: 
Estensione delle disposizioni delle leggi 16 no- 
vembre 1962, n. 1622, e 2 marzo 1963, n. 308, 
a tutti i oapitani di complemento aventi 10 
anni di servizio (3127); 
- Relatore: Buffone - (Parere della 1’ 

Commissione).  

Esam-e della proposta dì  legge: 
Modifiche alla legge 18 febbraio 1963, 

n. 165, sul riordi:namento dei ruoli degli uf- 
ficiali in servizio permanente effettivo della. 
.Marina militare (3626) - Relatore : Fornale. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Martedì 20 dicembre, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIV.4. 

Discussione delle proposbe d i  legge: 
Senatori PARRI ed altri : Riconoscimento 

giuridico dell’Istituto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione (Approvala dal- 
la  V I  Con?niissione permanente del Senato) 
(3380) - Relatore: Franceschini - (Parere 
della I e della V Commissione); 

Senatori ‘MEDICI e CESCHI: Aumento del 
contributo annuo, previsto dalla 16egge 22 no- 
vembre 1961, n. 1323, a favore della Societk 
europea di cu1,tura (S.E.C.), con sede in Ve- 
nezia (Approvata dalla V I  Commissione per- 
manente  del Senuto) (3265) - Relatore : Fran- 
ceschi,ni - (Pnrere della 111 c della V Com>- 
missione) .  

Seguito della discussione della proposta 
di  legge: 

Senatori LOGIUDICE ed .altri : Concessione di 
un contributo annuo di lire 30 milioni .a fa- 
vore dell’ktituto Luigi Sturzo (Approvata dal- 
la  V I  sCom,missione permanente del Senato) 
(3450) - Relatore: Franceschini - (Parere 
della V Conamissione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta di  legge: 
AGOSTA .ed altri : Di,scipli.na della professio- 

ne di propagandista scientifico di specialith 
medicinali (931) - (Parere ulla X I V  Com,m.is- 
rione) Rel.atore : Ermini. 

BX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Rfartedl 20 dicembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Adeguamento degli organici del personale 

del Ministero dei lavori pubblici (3398) - (Pa-  
rere alla I Comm:issione) - Relatore: Ripa- 
monti. 

Esame delle proposte &i legge: 
FABBRI FRANCFSCO : . ,Modificazione dell’arti- 

colo 5 della legge 26 luglio 1965, .n. 969, re- 
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cante autorizzazione di spesa per co,nsentire 
l’applicazione della 1,egge 21 luglio 1960, 11. 739, 
e della legge 14 febbraio 1964, n. 38, nei terrj- 
tori colpiti da eccezionali calaiili.th naturali 

SPIGAROLI ed altri : Modifica dell’articolo 5 
della. legge 26 luglio 1965, n. 969, recante prov- 
videnze straordinarie per i territori wlpiti dal- 
le calamita atmosferiche nel periodo maggio- 
luglio 1965 (Approvata dalla V I I  Commissio- 
n e  permanente del Senato) (3639); 

(3548) ; 

- Relatore: Degan. 

XIBH COMMISSIONE PERMANENTE 
,(Lavoro) 

Mnatedi 20 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

M0difich.e al testo unico dell,e norme con- 
cernenti gli assegni familiari e nuove disposi- 
zioni i,n .materia di formazione professionale 
dei lavori (3551) - R,elatore: Bianchi Fortu- 
nato - (Parere della V Coi~~;~n:is.sio~ne). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno e sulln proposta (1% 
legge: 

Proroga dell’esenzione assoluta dall’impo- 
sta di b.ollo in inateria di assicumzioni sociali 
obbligatorie .e di assegni familiari (Urgenza) 

MAGNO ed altri : Proroga .dell’esenzio.ne as- 
soluta dalle imposte di bollo in  materia di as- 
sicurazioni socj.ali obbligatorie e di assegni 
familiari (895); 
- (Parere alla V I  Commissione) - R,ela- 

tore : Bianchi Fortunato. 

(3645) ; 

Seguito dell’esame della proposrci d i  
legge: 

DALL’ARMELLINA ed .altri : Integrazione del- 
la legge 16 agosto 1962, n. 1417, sul riordina- 
mento dmell’Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza alle ostetriche (2048) - Relatore : 
Cocco Maria - (Parere della V e della X I ! ’  
Com,missione) . 

Seguito dell’esame delle proposbe di 
legge: 

ARMATO ed altri : Modificazioni della legge 
4 fehbraio 1958, n. 23, che prevede norme per 

.il conglobairkento e 1.e perequazioni salariali i,n 
favo,re dei po.rtieri ed altri lavoratori addetti 
alla pulizia e custodia di stabili urbani (504); 

SCALIA: Modificazione della legge 4 feb- 
brsio 158, n. 23, che prevede .norme per il 
conglobamento .e le perequazioni salariali in 
favore dei portieri ed al.tri lavoratori .addetti 
alla pulizia e custodia di  stabili urbani (1138) ; 

FOA e LAMA: Riduzione .dell’orario di la- 
vcxo per i po.rtieri (2284); 

SCALIA : Estensione alla categoria dei por- 
tieri e custo,di ed altri lavoratori addetti alla 
pulizia e 6ustodia di stabili urbani delle‘ nor- 
me sulla. disciplina del collocamento, sulla as- 
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro. (2616); 

SCALIA e ARMATO : Disposizi.oni in favòre 
dei portieri ed ,altri lavoratori addetti alla pu- 
lizia e custodia di immobili urbani (3274) -- 
(Parere della ZV Commissione)  ; 
- Relatore : Veronesi. 

Seguito dell’esame delle proposte di 
legge: 

DE MARZI .ed altri : Provvedjmenti a favore 
della cooperazi,one (2308) - (Parere della Il‘ 
Commissione);  

,OLMINI #ed altri : Provvedimenti a f’avore 
della cooperazione (3365) - (Parere della I V ,  
della V e della VI Commissione);  
- Relatore : Guerri,ni Giorgio. 

Esame della proposta di legge: 
DE MARZI FERNANDO ed altri : Interpretazio- 

ne autentica dell’articolo 50 del d.ecreb del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124 (3521) - Relatore: Nucci - (Porcre 
dello I V Commiss ione) .  

Segub~o  dell’esanae della proposto d,i 
legge: 

DARIDA ed altri : Mig1iwament.i al  tratta- 
mento economico degli infortunati del lavoro 
giA liquidati in capitale o in rendita vitalizie 
(3021) - Relatore: Del Castillo. 

Commissione Speciale: 
Conversione in legge, con niodificazioni, 

del decreto-legge 9 novembre 1966, n. 914, re- 
cante provvidenze in favore delle popolazioni 
dei Comuni colpiti dalle alluvioni e mareg- 
giate dell’lautunno 1966 (Approvato dal Se-  
nato)  (3647) - Relatori: Scricciolo e Helfer; 



- li - 

I I I  Commissione (Af fari  esteri): 
Ratifica- ed esecuzione del Prot0collo n. 5 

che modifica gli articoli.22 .e 40 della Conven- 
zione ‘per la salvaguardia dei diritti dell’uo- 
mo e delle liberta fondamentali, adottah a 
Strasburgo il 20 gennaio i966 (3453) - Rela- 
tore : Bemporad; 

Contributi dell’Italia al finanziamento 
delle Forze di emergenza delle Nazioni Unite 
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni- 
te nel Congo (QNUC) (Approvato dal Senato) 
(3460) - Relatore: Russo Carlo. 

V Commissione (Bilancio e Partecipa- 
zioni statali): 

Variazione al bilancio dello Stato per l’an- 
.no finanziario i966 (Secondo provvedimento) 
(Approvato dal Senato) (3637) - Relatore: 
Curti Aurelio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 99,30 


